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INTRODUZIONE 
Il Dio di Gesù Cristo. 
L’accesso umano a Dio: conoscenza per natura e per grazia. 
 

PARTE PRIMA: DIMENSIONE BIBLICA 
L’auto-rivelazione di Dio uno e trino del Verbo di Dio. 
Nell’incarnazione Il Verbo rivela l’autentico volto di Dio e il Regno di Dio. 
L’evento della Pasqua è redentivo e rivelativo. 
 

PARTE SECONDA: DIMENSIONE STORICO-TEOLOGICA 
Lo sviluppo storico-dogmatico: la Trinità vissuta, contestata e professata nei primi 
otto concili ecumenici (la “Chiesa indivisa”). 
La questione del Filioque e scisma della Chiesa d’Oriente (1054). 
La Riforma di Lutero (1517). 
Il Concilio Vaticano II. 
Alcuni interventi postconciliari: la solenne professione di fede di Paolo VI, le 
Lettere Encicliche sulle Persone della Trinità di Giovanni Paolo II, la Deus caritas 
est di Benedetto XVI e la Evangelii gaudium di Francesco. 
Gli Orientamenti pastorali decennali della Conferenza Episcopale Italiana. Per il 
secondo decennio del 2000 abbiamo Educare alla vita buona del Vangelo (4 
ottobre 2010). 
 

PARTE TERZA: RIFLESSIONE SISTEMATICA 
Le tre Persone nell’Unico Dio: Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Trinità e creazione (ontologia trinitaria), Trinità e redenzione (Maria e la Chiesa). 
Vita e missione della Chiesa tra il già, il non-ancora e il di più. 
 

CONCLUSIONE 
«Dal dogma della Trinità, preso alla lettera, non si potrebbe assolutamente cavare nulla 
per la prassi, anche nel caso in cui si credesse di capire; e ancor meno ove ci si renda 
conto che esso supera ogni nostro concetto. Che dobbiamo onorare o dieci persone nella 
divinità, il novizio lo accetterà sulla parola con eguale facilità, perché egli non ha nessuna 
idea di Dio in tre persone (ipostasi), o meglio ancora perché egli non può trarre da questa 
differenza delle regole diverse per la condotta della sua vita. La dottrina della Trinità è 
sotto il profilo pratico del tutto inutile» (Il conflitto delle facoltà del 1798 di Immanuel Kant 
[tr. It., Genova 1953, p. 47]) e “La Chiesa … popolo adunato nell’unità del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo” (Concilio Vaticano II, costituzione dogmatica Lumen gentium, 4) 

 
ALCUNE INDICAZIONI SULLE LEZIONI E IL COLLOQUIO FINALE 

Il programma verrà presentato in tredici lezioni che si terranno il sabato (8,30-10), 
a cominciare dal 18 febbraio (le altre date: 25 febbraio; 4, 11, 18 e 25 marzo; 1°, 8 
e 29 aprile; 6, 13, 20 e 27 maggio). 
 
Per il colloquio finale, si consiglia la frequenza (per quanto possibile) e la lettura di 
un manuale di teologia trinitaria (Piero Coda, Dalla Trinità. L’avvento di Dio tra 
storia e profezia, Città Nuova, Roma 2011, 621 pagine; Lucas F. Mateo-Seco – 
Giulio Maspero, Il mistero di Dio Uno e trino, EDUSC, Roma 2014, 371 pagine …). 


